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oramai  fatta  persuasione  nel  pubblicò ,  che  già  la 
osserva  come  causa  politica  e  sacra.  Così  volsero 
quattro  anni ,  che  le  vostre  Commissioni,  o  Signori, 
opponendo  la  perseveranza  agli  ardui  incontri,  nuovi 
accorgimenti  alle  strette  dei  crescenti  bisogni  ;  altri 
consiglj  ai  sagaci  riclami,  condussero  lo  stabilimento 
sino  a  quel  punto  di  progressione,  che  ora  m'ac- 
cingo a  rapportarvi. 

Siccome  1'  educazione  dello  spirito  è  della  mag- 
giore importanza  sociale,  così  negli  Asili  si  ha  cura 
di  coltivare  i  primi  semi  della  ragione ,  che  si  svi- 
luppano nei  fanciulli,  porgendo  loro  le  principali 
nozioni  di  quella  scienza ,  che  insegna  all'  uomo  i 
suoi  doveri,  che  regola  le  sue  azioni,  che  instilla 
nel  suo  cuore  i  sentimenti  del  giusto  e  dell'  onesto, 
dico  la  scienza  della  morale.  E  di  vero  quale  età 
meglio ,  che  quella  del  candore  e  della  innocenza 
evvi  più  propria  a  fruttuosamente  ricevere  nell'animo 
quei  precetti ,  che  comandano  :  non  fare  ad  altri 
quello ,  che  non  vorresti  ti  fosse  fatto  :  fare  agli 
altri  quello,  che  vorresti  fosse  fatto  a  le:  Beata 
chi  sciite  pietà  degli  infelici  :  Odievoli  a  Dio  ed 
agli  uomini  sono  i  òugiardi.  —  Ma  perchè  questi 
insegnamenti  facciano  forte  radice  e  mettano  a  lor 
tempo  buon  frutto,  importa,  che  gli  ajuti  e  sovvenga 
Religione.  Per  la  qual  cosa  si  dà  opera,  che  colla 
maggior  cura  i  nostri  puttini  vengano  ammaestrati 
negli  elementi  dell'  evangelica  dottrina.  E  notevo- 
le   ne    è    slato     il    profìtto  ,    mercecchè    diedero  , 


nelle  prove  d'istruzione  Religiosa  rhe  porsero  .il 
pubblico,  diuiostranza  ili  avere  l"'ii  fermate  Della 
memoria  le  cose  apprese  e  di  essere  penetrati  colla 
loro  tenera  intelligenza  nel  vero  senso  «  l  *  *  ì  ricevuti 
ammaestramenti;  sicché  ragiono  obliente  si  può  pre- 
dire, che  non  tarderanno  .1  maturare  in  questi  te- 
neri Esseri  ,  destinati  alla  generazione  .   che  ci  siu"- 

i  .1  ,  i  frutti  »li  quella  morale,  suggellata  dal  dito 
so  ili  Dio,  e  che  è  infallibile  norma  e  scorta  <i- 
ficace  i  tutte  l«'  umani1  azioni.  Cosa  mirabile  1 ,  scla- 
mava MontiNijuieus ,  che  la  Religione  del  Vangelo, 
li  quale  non  sembra  diretta,  che  alla  beatitudine 
della  \it.i  avvenire,  formianche  «li  ^u.«  natura  la  beati- 
tudine umana  nella  Nit.t  presente.  —  Ulresi  ci  «li. uno 
a  credere,  che  volontieri  udirete  significarvi  del  buon 
fitto,  che  ritrassero  i  nostri  ricoverati  anche  dagli 
.lini  ammaestramenti,  poiché  abbiamo  fede,  che  ninno 
il  .  pi  .ti.  *  ajuta  la  causa  degli  isili  infantili  si  1  alla  uma- 
nità si  duro,  che  inchini  alla  matta  opinione   essere 

Izioso  ali  umano  cons<  ni  coltura  intellettuale 

nel  figlio  del  povero,  quasi  coinè  una  brutale  igno- 
ranza meglio  giovi  .1  rendere    l'uomo  più  capace  ai 

doi ci  1  -  ni  li.    Che  e  1  •'»  fossen i  «li   tali 

altri  i  «ju.ili,  comecché    non   dissentono    l'utilità    «li 

•■  pro|H)i  iion  ita  isti  uzione  nejl'  110- 

dd    volgo,    perciò   solo  li   vorrebbero    rimossa 

;    \>ili  infantili ,    pei  eh  •  stimano    1  età  dei  1  ico- 

destinal  •    il  fisico  si  iluppo  1  J  •»  cui 

••  in|  :  1     li^  h  .-    ogui  intcllei  tu  Jc  disciplina  .  •<  cess  u  e 


8 
la  loro  contrapposizione,  qui  valga  V  autorità  dell'espe- 
rienza ,  che  è  madre  di  tutto  sapere,  essa  ci  fa  au- 
torevoli a  dichiarare,  che  prendere  il  fanciullo  nella 
prima  età ,  che  è  appunto  il  tempo  in  cui  la  sua 
ragione  incomincia  ad  aprirsi  ed  a  svilupparsi ,  es- 
sere il  momento  il  più  opportuno  per  instruirgli  la 
mente,  quando  s*  abbia  1'  industria  dì  tener  vivo  nel 
suo  cuore  il  naturale  desiderio  d'  imparare.  Di  questo 
vero  noi  ebbimo  una  novella  e  manifesta  prova  nel 
sopradetto  pubblico  esperimento ,  che  i  fanciulli  die- 
dero di  loro  apprendimenti,  e  nel  quale  la  generale 
aspettazione  rimase  assai  bene  soddisfatta.  —  In  quel 
giorno  fecero  aperta  dimostrazione  di  avere  conve- 
nevolmente imparato  a  compitare  e  sillabare  le  let- 
tere dell'  alfabeto ,  ed  i  grandicelli  anche  a  scrivere 
colle  lettere  mobili  varj  nomi  di  persone  e  di  cose. 
Si  produssero  esperti  neh' eseguire  le  prime  opera-* 
zioni  d'  aritmetica  sia  mentale  sia  usando  il  tcllajo 
a  pallottole;  ed  alcuni  di  precoce  sviluppo  di  intel- 
letto, bellamente  discorsero  delle  proprietà  e  degli 
usi  dei  più  comuni  animali  e  di  molte  fra  le  prin- 
cipali produzioni  della  natura. 

È  altresì  grandissima  ed  essenziale  cosa  1'  avere 
nel  basso  ordine  sociale  gente  di  buona  sanità,  vi- 
gorosa ed  atta  ad  impiegarsi  con  tutta  utilità  nei 
più  faticosi  lavori,  a  cui  e  destinata  dalla  sua  na- 
turale condizione;  perocché  crediamo  pure  al  piacere 
vostro  gradire,  riferendovi,  alcuni  brani  del  rappor- 
to, che  fecero  i  signori    Medici    intorno    alla    fisica 


Condizione   dei   ricoverati.  _  :   knche   in   quest'anno 

cosi  i  -Imo  scrivevano  nella   relazione    dell'anno 

h   1841)  cosi  come  negli  ■ntecetlenti  è  stata   manfc 

••  fi  sta  I  influenza  benefica  .  che  ha  sulla  salute  dei 

•  bambini  il  ricoverarli  negli  Asili.  Quelli  «li  abito 
scrofoloso  hanno  perduto  in  gran  parte  l'appa- 
ri rema  malaticciaj  clic  prima  avevano.  I  rachitici 
h  li. mno  acquistata  forza  nelle  loro  membra  Unto  , 
••  che  alcuni  i  quali  non  potevano  camminare  senza 

•  I  aiuto  Mitrili,  ora  passeggiano  senza  bisogno  d'ap- 
I  nsrsrio  e  franchi.  Questo  miglioramento  è  stato  pro- 
. lotto  non  già  dai  rimedii,  che  di  rimedii  non  si  è 

•  fatto  uso  pei  scrofolosi  neper  i  rachitici,  ma  unica* 
nh  ut.-  dalle  buone  condizioni  igeniche  in  cui  si  sono 

••  trovati  i  ricoverati  nei  nostri  Asili.  Tra  queste  con- 

»  dizioni  igeniche  la  principale  è  forse  b  nettezza  del 

1 1  o  .  che  tanto   sollecitamente  è  raccoraandaU  , 

••  iiKule.it. i  e  voluta  così  dalle    Maestre    come   dalle 

•  benemerite  signore  Visita  tri  ci  e  dai  \\.   [spettori... 

•  \1m.i  delle  condizioni  favorevoli  .il  miglioramento 
n  della  salute,  i  sottoscritti  pongono  il  lodevolissi- 
••  ino  m.to, io  usato  negli  Asili  degli  esercizj  corpo* 

•  rei    li. unni. //.iti   aDa    occupazioni   della   mente.   I 

inciulli   hanno    bisogno    «li    muovere   le  membra 
loro  forse  quanto  hanno    bisogno   «li    alimento   fa 

•  .1  aria -,  e  Li  mancanza  «li  esercilj  corporei  è 
-  una  delle  principali    cagioni  del  gran  Domerò    di 

losi  e  «li  rachitici  .    *  - 1  *  «  -  si  *  edono  nelle  Bk 
l«o\ ci i  della  nostra  citta,    u * ezzi    poi  . 


do 

»  che  essi  siano  all'  inerzia  di  corpo  ed  alla  quiete, 

»  non  è  a  dire  qnanto  mal  volonticri  si  adattino  a 

»  muoversi.   E  noi  abbiamo  visto  negli  Asili  parec- 

»  chj  esempj  di    fanciulli ,    altronde   ben    pasciuti  , 

»  che  avevano  una  ripugnanza  invincibile  per  ogni 

»  sorta  di  movimento;  ben  presto  però  le  benevoli 

?5  esortazioni  delle  Maestre  e  delle  signore  Yisitatrici 

9>  vincevano  quella    contrarietà,  ed  allora  vedevansi 

jj  fanciulli  in  prima  pigri  e  tardi  al  moto,  acquista- 

»  re  in  breve  tempo  una  vivacità  insolita ,  ed   ese- 

»  guire  volonterosamente    ogni    sorta    di    esercizio 

«  corporeo.  È  pur  molto  favorevole  al  mantenimen- 

y>  to ,    anzi  al  miglioramento  della  salute  dei  nostri 

r>  fanciulli  la  buona  condizione  dei  locali ,  nei  quali 

»  sono  ricoverati.  —  Buona  parte   dei    vantaggi  di 

»  cui  godono  questi  bambini,  è  pur  dovuta  al  mo- 

>f  do ,    che    si    tiene   neh'  alimentarli.    I    sottoscritti 

»  devono  sommamente  approvare  il  principio ,    che 

»  dirige  questa    Commissione  nel  provvederli  il  nu- 

»  trimento ,  che  cioè  sia  escluso  tutto  quello ,    che 

»  potesse  favorire  in  queste  tenere    creature,    l' in- 

»  clorazione  alla  ghiottoneria,  inclinazione  pur  trop- 

«  pò  comune  ai  fanciulli,    ed  in  modo    speciale    ai 

>•>  fanciulli  dei  poveri.  Quindi  stimano  degne  di  som- 

»  ma  lode  quelle  persone  caritatevoli ,    che  volendo 

»  pur  rompere  la  monotomia  del  parco  desinare  in 

«  alcune   occasioni  solenni,  lo  sanno  fare  in  modo, 

»  da   avere    più  riguardo    alla    salubrità   del    cibo , 

«  che  regalano,  di  ciucilo,  che  a  soddisfare  il  palato 


Il 

dei  beneficati.  I    siccome  giovevolissimo  imm  la  uh 

•  luti-  è  l  uso  dei  vegetabili    freschi  ed  in   inverno 

•  questi  \ credibili  essendo    troppo    scarsi    o  sover* 
chiamentc   costosi   .1   potere   essere    provveduti    • 

irico  dello  stabilimento ,  così  sarebbe  opera  molto 

iritatcvole  rei  ilare  i  nostri  l>ambini  ili  tratto   in 

»•  tutto  nella  stagione  invernale  con  una   minestra, 

che  contenesse  qualche    vegetabile    fresco.  -      La 

••  malattie  osservate  da  noi  quest'anno    sono:    Icir- 

-;<-ii  affezioni  catarali  delle  nari  e  dei   bronchi  in 

inverno  e  primavera  principalmente,    guarite   con 

•    qualche    blando    purgante  <%  coi    rimedj   mucilagi* 

m  nosi:  alcune  poche  Febbri  intermittenti,  eli'-  prò» 

n  il  ratte  sparire  dal  solfato  *li  chinina;  qual* 

••  elio  lettiere  febbre  gastrica;  molte  eruzioni    ero* 

••  s(,»s("  della  faccia  e    del    capo,    che  si  \  in<r\  uh  » 

olla  nettezza  principalmente;    in  fine  alcuni  casi 

h  di  toste  convulsiva.  Cosi  i  Melici. 

Venne  fatta  osservazione,  che  tri  i   bambini  rico« 

ne  trovassero  nuli   pochi    gozzuti  e  mede- 

limamente  nacque  voce  nel   pubblico,    che    questo 

■  cizio  'l«'l  cinti)  .dio.  che  è  usato 

i    Wili.    I.i  Commissione  fu  presta  .1  volgersi  al 

.sL'ii"!i  Medici,  arci.»  avverassero  la  cosa,    t  tn'\.i- 

11. •  in\  estimassero  le  cause  produttrici 

0    ii  partiti  «li  pi  o\  redimento  ■.  alle  qu  'li 

hìchii  ite    fu-   no    1    ri    11  si_rn<'i  i  Dotto]  i   Kj  u  l 

;  !    •     risj     '1     _  Quando  1  sotto- 
olio  oh  in  ic  _  ì •  - 1  minici  '»  «li  fatti 
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»  daranno  a  questa  Commissione  Direttrice  un  raggila- 
»  glio  intorno  al  gozzo,  elicsi  osserva  così  comune 
?j  nei  nostri  fanciulli ,  ed  all'  influenza ,  qualunque 
»  ella  siasi  ,  che  può  avere  il  ricovero  negli  Asili 
»  su  questa  deformità.  Possono  però  sin  d'  ora  as- 
»  sicurare  ,  che  1'  esercizio  del  canto  usato  nei  no- 
»  stri  Asili  ,  ha  hen  poco  potere ,  se  pure  ne  ha 
»  alcuno,  nel  far  crescere  questa  deformità,  zz: 

Parimenti  Y  economica  amministrazione  dello    sta- 
1  alimento  impegnò  le  sollecite    cure   della    Commis- 
sione, la  quale  è  avventurata   di    poterVi  presentare 
un  rendiconto ,  che  male  non  risponde  agli  interessi 
della  Causa.  Le  attività  e  passività  le  troverete  espo- 
ste particolarizzate    nello    specchio ,    che  Vi  si  pre- 
senta. Però  compendiosamente  Ti  si  può  dire,    che 
nell'  anno  484-1  le  spese  sommarono  a  lir.  4644.68 
e    che    entrarono    in   cassa    per    varie   maniere    di 
riscossione    lir.     4965.  52  ,     perlocchè    si    riservò 
un  sopravanzo  lir.  353.   84    Neh"  anno  di  che  par- 
liamo   la    beneficenza    del   ricovero    fu   consentita  a 
247  fanciulli  d'ambo  i  sessi.  Ah   miei    Signori!    Se 
non  avvi  sulla  terra  piacere  più  puro,  più  delizioso, 
più  degno  dell'uomo  di  quello,  che  apporta   il  gio- 
vare all'  altrui  ben  essere ,  certo  soavissima  compia- 
cenza ora  Vi  occuperà   1'  animo  pensando ,    che  col 
vostro  poco  danajo  dato  agli  Asili  avete  recato  soc- 
corso a  tante  famiglie,  avete  cooperato  a  spegnere  in 
tanti  cuori  i  germi  del  male  ed  a  farvi  crescere  quelli 
della  virtù,  ed  avete  per  fine  soddisfatto  ad  una  nobi- 
lissima missione  di  sociale  pietà  !  Ma  torniamo  ai  coni- 
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jmti.  r.itto  riparto  delle  intere  spese  sopra  1«*  giornate 
di  fruizione  proviene,  che  ciascun  ricoverato  costò 
poco  l'in,  che  tredici  centesimi  al  di  Da  questo  col- 
lettivo importo  levate,  !«•  spese  «li  pigione,  di  salario 
•Ile  Maestre,  assistenti,  fantesche,  «li  legne,  «li  vesti 
«'.l  altre  spese  minute  o  straordinarie  ,  il  preso  « 1 1 
ciascuna  minestra  fu  minore  «li  cinque  centesimi  — 
63  fanciulli  uscirono  dal  ricovero  per  compiuta  età 
—  B  furono  i  mei  ti.  dei  quali  3  morirono  per  in- 
fiammazione .il  tubo  intestinale,  uno  per  infiammazio- 
ne dì  polmoni  ,  un  .litio  per  scarlattina. 

Alcuni  mutamenti  nell'  anno    «li    cui    abbiamo   <li- 
io  successero  nel  personale  ,    che    presta    opera 
agli    bili.    Vii  una   valente  Maestra,    che    volontaria- 
mente ^i  rimise,  altra  ne  sottentrò  d' idonea  attezza. 
Dna  egregia  Dama  per  convenevole  cagione  rinunziò 
.1  earitatevole  incarico  «li  Visitatriee  ed  altra  Signora, 
ili--  L-i.i  aveva  date  belle  |/rove  «li  sua  benigna  pro- 
cione alla  nostra  pia  Causa,  non  .<  $uari  doman- 
data, acconsentì  «li  entrare  ad  esercitare  questo  pie- 
ufficio  .    .i  cui  siccome  le  altre  .    ciascuna    alla 
e  tnsacn  -li  agi  <•  gli  allettamenti  «li  più 
ilil»'it.>v,  Nii,,.  Eziandio  il  signor  Giuseppe  Rafia,  che 
dalla    prima    instituzionc    «l-.li     \-ili    prestava 
mpenso  «li  sorta  l'opera  sua  qual    ragionie- 
re, |  ••!   legittimo  )u<>ti\<i  .    chiese   esenzione  dal  più 
«•Un-  prestarsi  i  servizio  della  nostra  Causa;  laonde 
la  Commissione  fece  istanzi  .«l  signor  Ragioniere  Nu- 
mi .    il    quale   non    i  icusò  toi  si  U  non 


lieve  fatica  di  tenere  gratuitamente  i  computi  dello 
stabilimento.  Deve  altresì  la  Commissione  confessare 
grand'  obbligo  al  signor  Dr.  Antonio  Valerio.  Portava 
il  bisogno  trovare  una  proba  persona  a  cui  confe- 
rire la  cura  di  amministrare  gli  interni  affari  econo- 
mici dell'Asilo  di  S.  Primo,  e  la  Commissione  fidu- 
ciosa a  questo  si  rivolse,  che  cortesemente  addossossi 
il  caritativo  incarico ,  al  disimpegno  del  quale  vi  si 
consacra  con  ogni  più  lodevole  sollecitudine;  appar- 
tenendo Esso  al  numero  non  copioso  di  coloro,  che 
ben  avventurati  si  tengono  allora  che  possano  ado- 
perar se  stessi  come  a  stromento  della  Provvidenza 
per  giovare  altrui. 

Ci  viene  ora  il  dovere  toccare  di  un  richiamo,  che 
si  fa  alla  Commissione,  il  quale  sarebbe  pur  da  tacersi, 
se  non  ci  vincesse  il  desiderio  di  svilluppare  d'  ogni 
ambiguità  le  intenzioni  e  V  operare  di  chi  resse  l'am- 
ministrazione. Non  è  rado  udire,  parlando  dei  nostri 
Asili  anche  da  persone,  che  sono  in  voce  di  riguar- 
dose e  sensate,  richiamarsi,  perchè  sono  ammessi  al 
beneficio  del  ricovero  figliuoli  di  parenti  non  del 
tutto  bisognosi,  onde  si  vuol  conchiudere,  che  per 
questo  capo  gli  Asili  non  tengono  fede  al  nome  : 
per  la  povera  infanzia.  A  riscontro  di  ciò  la  Com- 
missione può  accertarvi  non  mai  essersi  ommesse 
le  convenienti  e  stabilite  pratiche  a  conoscere  la  vera 
indigenza  nei  petenti;  anzi  quando  pure  fu  fatta  ac- 
corta essere  i  genitori  di  alcuni  bambini  non  allatto 
necessitosi,    ancoraché    già    ricevuti    neh'  Asilo  ;    ed 
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■■il  il.i  tempo  ilella  beneficenza  ilei    ricovero    non 
in  tarda  ad  .ucomi.it. ii  li    Di  eerto  queste  (|uerelc 
rebbcro  .i>^u    minori,    se  i  ccusori    meno    poggias- 
i  alla  ^<»l.i  esteriorità.     I.  mestieri,     richiedesi,    è 
io  entrare  <>\r    abitano    questi    fanciulli    per 
j  rire  bisogni,  più  che  l»i^< »•_: n i  di  togliere  ila  queste 
i    bambini  non  pur  biso  nevoli  di  un  misurato 
alimento,  quale  li  porge  l    tsilo,    ma  « | nel  che   più 
monta  di   custodia      <1  istruzione    «li    buoni    esempi 
I'<t  alcuni  bambini  il  dimorare  nella  propria   casa  è 
li  <li  quanto  evvi  di  più  pcrnizioso  al  buon  co- 
stane, siccome  r  usare   alla   libera  pei    le    piazze   e 
usu  'li  per  tutti  i  fanciulli  <'  scuola  di  tutto  che 
\  i  «•  di  più  minai  ci  *  ole  al  buon  or  line    sociale.    In 
tatto  ìiì  tuttn  i  buoni  esempj    sono   principal    \i.i  .1 
ed  a  1  it.t  onorata .  perchè  traggono  le 
ne  della  morale  dai  fatti.  Tanto  confesserà  chiun- 
que ha  occhj  per  vcderc3  senno  per  intendere,  di- 
ttimi  oto  per  giù  beare, 
1       \i  in    breve    esposta    contezza    della  gestione 
dell  anno    184!.   La  Commissione    nella  credenza   di 
ben    compreso   il   suo   impegno    e   di    avervi 
n  coscienza  i|  era .  di  non   avere   inde- 
gn  unente  09  ito  del   voto    di   vostra    fiducia  •.    e   qui 
ci  -11  permesso  dir  con    ogni    abdicazione  1  vanità, 
rendo  a  |  una  i  ia  di  \\^\\  facile  salita, 

ita    per    malagevolezze    «>    spinosità, 
1  he  le  si  fa<  incontro    .1    mei  anparla.     LI    In- 

mtarc  avan- 
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zavano  di  poco  la  metà  della  spesa,  che  si  dovette 
sostenere.  Vedete  pertanto,  o  Signori  a  quanta  in- 
dustria, a  quante  sollecitudini  si  ebbe  a  sottoreggere 
per  non  intaccare  il  patrimonio.  Forse  non  tutti 
avvisano  la  molta  lontananza,  che  corre  dall'  ammi- 
nistrare uno  stabilimento,  che  abbia  una  rendita 
determinata  e  certa,  da  un  altro,  che  necessita  reg- 
gerlo pressoché  d'  accatto.  Con  ciò  tolga  il  Cielo , 
che  alcuno  ci  creda  tanto  prosuntuosi,  che  ci  basti 
l'animo  riputare  la  nostra  amministrazione  a  pieno 
ordinata  e  monda  d'  imperfezioni ,  che  anzi  mentre 
Vi  si  rapporta  il  molto,  che  si  è  fatto,  sicché  ogni 
discreto  se  ne  possa  tener  contento,  non  Vi  si  vuol 
nascondere,  che  pure  assai  rimane  a  farsi  a  debita- 
mente avviarla.  Fondare  una  Instituzione  ,  regolarla 
e  darle  stabilità  è  opera  laboriosissima,  né  si  può 
saldamente  raffermarla  senza  tutto  il  buon  volere 
degli  uomini,  la  protezione  di  Dio  ed  il  soccorso 
del  tempo. 

Né  però  in  tante  cure ,  che  affaticavano  la  Com- 
missione, Essa  si  trovò  priva  di  favorevoli  e  validi 
appoggi;  perlocchè  sente  nel  cuore  sacro  dovere  di 
rendere  pubblica  testimonianza  di  riconoscenza  al 
patrocinio  accordatole  dall'  Eccelso  Governo  di  S.  M., 
che  il  benefizio,  che  recano  gli  Asili  infantili  cono- 
sce ed  apprezza-  all'I,  R.  Delegazione  Provinciale 
per  1'  autorevole  tutela,  che  le  porge-  al  prestantis- 
simo Municipio ,  pel  costante  ed  operoso  appoggio, 
con  che  la  giovò;  a  S.  E.  R.ma  il  nostro  zelantissi- 
mo Pastore,  che  non  è  mai  tardo  a  mettere  in  pra- 
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tici  i  precetti  di  quella  dottrina,  che  scesa  dall'alto 
i\r  Cieli  predica  beati  i  padri  del  mendico  ,  i  conso- 
latori dell' afflitto,  i  difensori  della  Vedova  e  del  pu- 
sillo. E  tra  quelli  cui  l  opera  loro  torna  più  imme- 
diatamente in  bene  alla  instituzione    nostra  sono  da 
ricordarsi  i  Reverendi  Ispettori,  che    per    ufficio    ili 
Ministei i)  essendo  i  consolatori    di    tutte   le  miserie 
umane,  i  mediatori  obbligati  fra  la  dovizia  e  la   in- 
opi.!,   divengono  li  assolutamente  acconcia  dirigere 
li    v^ili  del  poverello  ,  .  *  «  I  invigilarli  .  e  ad  insegnare 
.ii  necessitosi  pargoli  i  primi  digrossamenti  della  ce- 
dottrìna    dell'evangelica    salute,    della    Manna 
vivificante  della  parola  «li  l>i«>  —  Ma  ben    singolare 
emendazione    meritano    quelle    egregie  Signore, 
che  sollecite  vegliano  .il  buon  governo    ed    al    pro- 
nducimento  degli   \^ili.  L1  esercizio  dei   mo- 
desti ufficj  «li  \ isitati ii'v  non  è   dilettevole  praticarsi 
«li  chi  nata  agli  agi  non  ha  sortito  un    cuore   atto 
gustare  il  dolce  della  beneficenza.  Ma   .ili''    nostre 
Visitatine!,  che  per  umanità  e  valor  d'animo   passe- 
ranno in   esempio    a    quelle,    che  Le  succederanno 
iscndo  in  Esse  pari  .»i  bisogni,    che  hanno  i  no* 
I  inil'i.  lo  spirito  di  carità .  che  Le  anima | 
r  debito  -li  verità  e    per    sentimento  di  ricono- 
■  za  si  devono  singolari  encomj   e  pubbliche  gra- 
ii/. i  vuol  |  ure  ,  che  <  norevolc  ricor- 
/ 1    |ui  si  faccia  dei  Sign  i  i   Uè  i;' :i  e  1  ai  m  u  isti, 
tritamente  <•  gli  uni  l  oj  era  .  gli  altri  i  me- 
nu nti  1 1 estarono  a  prò      [         li        Da  ultimo 
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non  è  da  male  riconoscersi  col  silenzio  la  carità  di 
quelle  non  poche  persone,  clic  seguendo  li  incita- 
menti di  un  generoso  cuore  per  varie  maniere  di 
largizioni  hanno  soccorso  a  questa  Causa,  tenendo 
coperta  col  velo  del  segreto  la  mano  benefica  che 
porse.  Da  noi ,  che  rispettiamo  ed  ammiriamo  quella 
modestia,  la  quale  Le  indusse  a  rifiutare  al  dolcissi- 
mo dilettamento  di  ascoltare  encomiato  e  benedetto 
il  proprio  nome  ,  sappiano  almeno ,  che  le  loro  lar- 
gizioni vennero  dalla  Commissione  accolte  con  pro- 
fonda e  ricordevole  gratitudine.  Ah!  possa  la  carità 
di  quelle  anime  pietose,  che  venne  a  versare  sì  sa- 
lutevole balsamo  sui  bisogni  del  figlio  del  mendico 
essere  scritta  a  credito  su  quel  Libro  dell'  eterna 
mercede,  nel  quale  sillabe  di  Dio  non  mai  si  can- 
cella. 

Qui  la  Commissione  rassegna  il  mandato  che  Vi 
piacque  conferirle.  Ora  un  altra  Rappresentanza  Di- 
rettrice siete  per  comporre  coi  vostri  suffragi.  Essa 
per  fermo  sarà  degna  della  vostra  elezione,  affezio- 
nata a  questa  benedetta  Causa ,  la  sua  intelligenza , 
la  sua  vigilanza,  l'opera  sua  varranno  a  sempre  me- 
glio consolidare  l'instituzione,  ma  la  vostra  dilezione, 
od  onorevoli  Consocj,  il  Vostro  patrocinio,  la  vo- 
stra pecunia  ,  lungi  dal  ridursi  al  meno  ,  vengano 
in  soccorso  degli  sforzi ,  di  Lei  ;  Allora  forte  per 
questa  unione,  Essa  si  sentirà  più  gagliarda  contro 
li  ostacoli  non  pochi ,  che  ancora  si  frammettono 
ad  una  prosperevole  stabilità  degli  Asili  infantili  in 
Pavia. 
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MEMBRI   DELLA   COMMISSIONE 


Cairoli  Carlo  Prof,  Era,  Direttore  della  Facoltó  Me- 
dica ^_  Presidente. 
Brugnateuj  Professore  Gaspare  __  \  x  e  Presidi  mi 
i       i  ni  Dottor  Chimico  Fi  un  i  w  o. 
C  un  iri  Ingegnere  Fan<  i 

igni  Don  Valentino,  dettò  da  S.  E.  Nlonsignoi 


u  i  o<>  Caminada  .    eletto    dall'  I.  IL   Dele- 


I  lla  Cai    Doti    Cavili  o         v 


20 


PERSONALE    ONORARIO 

ADDETTO    ALLA    COMMISSIONE. 


Picchioni  signor  Antonio,  Ragioniere. 
Spajrani  signor  Dottor  Pietro  ,  Notajo. 
Capsoni  signor  Francesco  ,  Ingegnere  Architetto. 
Bordoni  signor  Ingegnere  Francesco  ,  Cassiere. 
Rolla  D.  Angelo  incaricato  della  riscossione. 
Pavesi  signor  Carlo  Giuseppe  ,  Scrittore. 

portiere 
Giacinto  Valle. 


PI  i;><  >\  u.i     ONOR  \i;i<> 

ADULI  IO      M.l.l     4SILI. 

kSILO   DI   s.  BiRTOLOMMEO 

I8PE1  roM 

Urgenti  D,  Luigi  Coadjutore   titolare  della  Cattedrale 
<•  Mansionario. 

IIGROIE   MMivinK  i 

/  /  Carlotta  n.  Marchesa   Rogassi. 

/  I  S*   I     Marchesa  Clara  n.  Sckiavussi. 

Brambilla  Donna  Maria  n.  Eròen, 

I        •.  /  Donna  Paolina  n.  Marchesa  Carnaggio, 

G   isaniga  Cantei       T  tea  *.  Marchesa  BeUisomi, 

A  V       -  tta   n.    Trmali. 

I  Hai  ù  ita  n.  Si  otti, 

\  (  atu  rlna  n.    Troi  ati 

r  l>          Luigia  n.  Marchesa  I^f   Ho/no. 

S  Mar  iella  n.   Bignatni 

/  •.•/    BeUingeri   Danna    Angela    n.     Hard 

ì.  Uisotni. 

i  Donna     inti  etto  n.   l>>  rti, 

n  oh  i  <  un  acni 

Doti      C 

r  i>         i  ■ 
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FARMACISTI 

Bussi  sicjìior  Gio.  Battista. 
Cazzani  signor  Andrea. 
Ferretti  Dottor  Francesco. 
Gola  Dottor  Antonio. 
Bin  aldini  signor  Francesco. 
Sardi  signor  Baldassarre. 

MAESTRO    DI    CANTO    PER   ENTRAMBI    GLI    ASILI 

Villa  signor  Giuseppe, 

PARRUCCHIERI 

Brega  Francesco. 
Maggi  Giuseppe. 

PERSONALE  SALARIATO. 

MAESTRA   PRIMARIA 

Ballerini  signora  Teresa. 

MAESTRA   ASSISTENTE 

Ferrini  signora  Antonia. 

CUCINIERA 

Testori  Angela. 
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iSJ  LO    DI    S.    IMI  I  HO 


ispi  i  roai 
Magani  1»    Giovanni  Coadjutorc 

B(  03010 

\  i  tntonio. 

SIGNORE    V1S1TAT1ICJ 

/-  D     no  Clementina  n.  De  Bonetti, 

ì<  l>      .      Edvigt    n.   Roveda. 

B  /'           /             liuti  ìi.   Tanti. 

(  l  )              I  li  'oidi    n.    Ii>>//". 

(  I             Conte*      tfarght  rito  »,    '■' 

I  /     già  n.   li 

V  /. 

ìi  I  ■           (  *  arlotto  ».   Pisani, 

V  D  ■  ita  CatieHna  ìi.  ì'iiìlì. 

I'  ìi   r/etta  n.   Panixzardi. 

I'  I  )            C                   Coi  ini, 
l                      Caini 
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MEDICI    CHIRURGHI 


Km  eh  signor  Dottor  Giacomo  Chirurgo   primarie* 

del  Civico  Spedale  di  S.  Matteo. 
Vistarmi  Bellingeri  Nobile  Don  Antonio* 
Cella  signor  Dottor  Carla» 

FARMACISTI 

Citterio  signor  Frances co- 
leotteri Eredi. 
Pedotti  Dottor  Felice. 
Prelini  signor  Paolo. 
Sozzani  Dottor  Pietro. 
Zanini  signor  Gaspare. 

PARRUCCHIERI 

Carlo  Valle. 
Giacinto  Valle. 

PERSONALE  SALARIATO 

.MAESTRA    PRIMARIA 

Vitlmayer  signora  Rosa. 

MAESTRA   ASSISTENTE 

Carenzio  signora  Appollonia. 

CUCINIERA 

Alberganti  Maria. 


(  letico    dei    Sianoti    fcSLatioitutt, 


Ànfossi  Consigliere  Giacomo  Maria. 

4nfossi  Marcelli na 

Argenti  1>.  Luigi  Coadiutore  Titolare  della  Cattedrale 

Anelli  Felice. 

Baroli  Donna  Clementina. 

Baroni  Dottor  Benedetto. 

ti  Giuseppe. 
j  ino. 

Bassini  Ingoio  Domenico. 
Bassini  Giovanni  Battista. 
B  iria  Nobile  Giuseppe. 
Ih  11. a. li    Granelli    Professore    Giulio    I.    \\    bpettor 

Prov.  delle  Scuole  Eleni. 
Bollati   Antonio    Consigliere   <li    Governo   I.  Et  Dele- 
gato Provinciale. 

D    l    i  ire  Rettore. 
Beretu  Professore  Ignazio  Cavaliere  di  3"  classe  della 
mi  i  rei  i  e  l 
•  i  l  Domenico  I.  II.  Commissario. 
_i,Ì!ii  Ragioniere  Luigi. 
J  R  pioniere  Angelo. 

:    i  i    i;.  Vice  Delegato. 
I1  Giuseppe   Antonio. 

[)  un  Reverendissimo   Canonico   Peni- 
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Botta  Adorno  S.  E.  Marchesa  Clara. 
Botta  S.  E.  Marchese  Àntoniotto   I.    R.    Ciambellano 

e  Consigliere  Intimo  di  S.  M.  I.  R.  A.  ed  ecc. 
Botticella  Nobile  Antonio  I.  R.  Guardia  Nobile  Lom- 

barba  ed  ecc. 
Bozzi  Pietro. 

Brambilla  Cavaliere  Alessando. 

Brambilla  Cavaliere  Camillo  I.  R.  Relatore  della  Con- 
gregazione Provinciale  di  Pavia. 
Brambilla  Cavaliere  Giuseppe, 
Brambilla   Cavaliere    Giuseppe   Segretario    dell'  I.   R. 

Intendenza  di  Finanza  in  Pavia 
Brambilla  Giovanni  e  Rosina. 
Brambati  Dottor  Giacomo  3  Professore. 
Brenna  Francesco. 
Brugnatelli  Professore  Gaspare. 
Burdet  Ingegnere  Giovanni  Battista  Assessore   Munì- 

cipale, 
Bussedi  Dottore  Giovanni,  Professore. 
Brusotti  Sacerdote  D.  Carlo. 
Bussi  D.  Carlo  Vice  Rottore  dell'I.  R.  Collegio  Ghi- 

slìeri. 
Cairoli  Dottor  Carlo   I.    R.    Direttore    della    Facoltà 

Medica, 
Cairoli  Donna  Adelaide. 
Calcagni  D.  Valentino   Condirettore  del  Pio    Istituto 

Elemosiniere. 
Caminada  Dottor  Gaetano. 
Caminada  Ingegnere  Giuseppe. 
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Campali  Ingegnere  Francesco. 
Campari  Dottor  Giacomo    I.    R.    Conservatore    delle 

Ipoteche, 
Cantù  Giovannina. 

(  .i|  -II. mi    Filippo. 

Capsoni  G    C,    Andrea 

r.,|  soni  Ragioniere  Gaetano. 

Capsoni  Ragioniere  Giuseppe. 

Capsoni  Ingegnere  Francesco. 

I       n.i  Nobile   Messandro  Condirettore  « K*l  l'io   Isti- 
tuto Elemosiniere. 

1         i  Mobile  Donna  Paolina 

I  arena  Nobile  Camillo. 

Cario t  Li  Dottor   Amilcare  Segretario  Municipale. 

Carpanelli  Dottor  Pietro.  Professore. 

I    iati  Giovanni  Direttore  dell'I.  I».  scuole  Eiement 

Castellani  Fantoni  Conte  Luigi. 

Castellani  Montani  Contessa  Margherita. 

Cattaneo  Irvocato  Francesco, 

Cattane  <>  Reveren  li--.  Federico  Proposto  <li  S.  Michele. 
i  \  incenso. 

Celli  Dottor  Carla 

Chiesa  I>.  Siro  Reverendiss.  Arcidiacono. 

Chiesa  Dottor  Giuseppe. 

•      ici  Camilla 

Commizzoli  Ingegnere  Francesco. 

Comi  ni    Antonio. 

Ili  Professore  Giuse] 


28 
Comotti  Dottore  Ambrogio. 
Covini  Avvocato  Francesco. 
Danioni  Ingegnere  Giuseppe. 
Dassi  Antonio. 
Dassi  Nobile  Giovanni. 

De  Gattanei  di  Momo  Nobile  Consigliere  Francesco. 
De  Cattanei  di  Momo  Nobile  Professore  Ferdinando. 
Dell'  Acqua  Dottor  Paolo. 
Del  Majno  Marchese  Tommaso  Podestà. 
Del  Majno  Marchese    Giasone    Deputato    della    Con- 
gregazione Provinciale  ed  ecc. 
Del  Majno  Marchese  Carlo. 
Donetti  D.  Atanasio  Proposto  Parroco. 
Fabbris  Commendatore  Gregorio. 
Faido  Dottor  Giuseppe. 
Falcini  Canonico  D.  Pietro.  Cerimoniere. 
Ferri  D.  Giovanni. 
Ferri  Giovanni  Battista. 
Ferretti  Dottor  Chimico  Francesco. 
Fioroni  Antonio. 
Fioroni  Giuseppe. 
Folperti  Nobile  Pio  Ciambellano    di    S.    M.   I.  R.  A. 

Deputato  della  Congregazione  Centrale. 
Folperti  Donna  Angela. 
Folperti  Donna  Maria 
Folperti  D.  Nicola. 
Forni  Vincenzo. 
Fossati  Carlo. 
Gallardi  Rivolli»  Melchiorre. 
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GaNotti  Ingegnere  Pietra 

Gandolfi  Don  Alessandro. 

Gradini  D.  Vincemo  Revcrendiss.  Elettore  del  Semi- 
nario Vescovile. 

Gazzaniga  Contessa  Teresa. 

Griffi  ni  Ingegnerò  Alessandro. 

Imi». il  li  AwiuMtiì  Vincenzo   Deputato    della    Congre- 
gazione. Proi  inciale. 

Lacchini  D.  Pi<>. 

Landriani  D.  Siro  Monsignor   Vicario  Generale  Pro- 
posto della  Cattedrale. 

Landriani  Donna  Luigia  vedova  Bonacossa. 

Lanfranchl  Reverendiss.  Canonico  1>    Pietro. 

!.. mii. mclii    Professor    Luigi    Bibliotecario    Cavaliere 
della  Corona  ferrea  di  3"  classe. 

Lavai  D.  Giovanni  (i.  C,    Umministratore   deh1  I.   lì. 
I   illegio  Ghislieri  e  degli  Orfanotrofj. 

Leoni  Dottor  Giovanni  Battista. 

Mairiri   Dottor   Luisri. 

iM.iU.ini   I).   Giovanni, 
ri i.iiii  Paolo 

Nfajocchi  Luigia. 

MaKispina   Mai  dieso    1  o\  quata 

Main-i  i    Vnselo. 

M  ii  abelli  Professoi  e  Fi  ancesco. 

Marangoni   Inìrocrncrc  Giovanni 

Marchesi  Profeasore  Giuseppe. 

I  I  n/./i    !  ■  .■   i.i  noto. 

h  .  jnerc  Giuseppe  Deputato  della   Congre- 
Provinci  le 
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Marozzi  Dottor  Giovanni. 

Marozzi  Pietro. 

Marozzi  Donna  Carlotta. 

Marlinazzi  Pietro  Deputato  alla  Congregazione  Cen- 
trale e  di  lui  moglie  Carolina. 

Mazzola  Dottor  Giulio. 

Mepiggi  Dottore  Aureliano  I.  Pi.  Consigliere. 

Meriggi  Donna  Catterina. 

Nocca  Francesco 

Nocca  Giuseppe. 

Nocca  Luigi  Assessore  Municipale. 

Odescalchi  Nobile  Dottor  Giovanni  Cancelliere  del- 
l' I.  R.  Università. 

Ongaroni  Sacerdote  D.  Francesco. 

Orlandi  Ingegnere  Vincenzo. 

Panizza  Professore  Bartolommeo  Cavaliere  di  5  classe 
della  corona  ferrea. 

Pasi  Dottor  Carlo. 

Pavesi  Carlo. 

Pellegrini  Giuseppina. 

Pertusi  Ingegnere  Felice. 

Picchioni  Ragioniere  Antonio. 

Pietra  Ingegnere  Carlo. 

Pinali  Dottor  Carlo  Medico  Provinciale. 

Pini  Dottor  Luigi. 

Platncr  Ingegnere  Pietro  Assessore  Municipale. 

Platner  Professore  Camillo. 

Porta  Professore  Luigi. 

Prato  Paolo. 


ni  Ingegnere  Giovanni. 
Rafia  R  igi  micrc  Giuseppe 
'      p    \-.it... 
li     Martino  «%  Francc 
ivalierc   Antonio. 
Reale  Professore   agostina 
Riccardi  D.  Siro  Proposto  di  S.  Francesco. 
I       ni  Professore  Cristiano. 
Rinaldini  Dottor  Cirio. 

monti  Carpani  Dottor  Giuseppe    Direttore    degli 

Orfanotrofj. 
Ripa  Dottor  Siro. 

echi  Dottor   Ambrogio. 
Robeci  lii  Ingegnere  Luigi. 
Rolandi  Dottor   Alessandro. 
I        i   r.inili.ini   Conto   (iiusrppe. 
I      .ti  Dottor  Fisico  Paolo. 
I  Ai     lo. 

Frances      l    ndirettore  del  Pio    Istituto    Eie- 

mosini< 
Salina  Luigi  Veterinario  Municipale 
SamoeJi  Nobile  I».  Domenico  Rettore  dell1  I.  fi  Coi- 

I-  _-'  i  Ghisliei  i. 

Ji  bile    D.  Giovanni    amministratore    dello 
lale. 

-ni   Ragioniere  Giovanni. 

I  .  I  1  i  _'  i . 

ii|  elli   r 

Il  . 
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Sozzani  Dottor  Pietro. 

Spajrani  Dottor  Fisico  Giuseppe  Condirettore  del  Pio 

Istituto  Elemosiniere. 
Spalla  Dottor  Fisico  Luigi. 
Stabilini  Giuseppe. 
Strada  Enrichctta. 

Strada  Ingegnere  Idraulico  Giovanni. 
Tassani  Ragioniere  Provinciale  Carlo. 
Tcnca  Carlo  Deputato  della  Congregazione  Provinciale. 
Tosi  S.  E.    Reverendissima    Monsignor   Vescovo,    C. 

I.  di  S.  M.  I.  R.  Ap. 
Trovamala  D.  Ottavio. 
Turroni  Professore  Girolamo. 
Valesini  Sacerdote  D.  Francesco  Rettore  del  Collegio 

di  S.  Salvatore. 
Valerio  Dottor  Antonio. 
Valerio  Avvocato  Gaetano. 
Valerio  Dottor  Giuseppe. 
Veneroni  Giovanni  Antonio. 
Vistarmi  Rcllingcri   D.   Carlo    Ciambellano    Deputalo 

della  Congregazione  Provinciale. 
Vittadini  Professore  Angelo. 
Aitali  Rizzi  rSobilc  D.  Giuseppe  Direttore    della    Pia 

Casa  d' Industria  ecc. 
Volpi  Professore  Antonio. 
Zambelli  Professore  Andrea. 
Zendrini  Professore  Giovanni  Maria. 
Ziller  Nobile  Luigi  I.   R.   Commissario    Superiore    di 

Polizia  ecc. 
Zuradelli  Professore  Giuseppe. 


RENDICONTO  PATRIMONIALE 

Drlln    Causa   Pia   degli  Asili  di  rarità  per  l'infanzia 

in    Paria  per  /'  anno    iS'tl. 


ATTIMTV    .1 


841 


Gennajo 

Quattro  Capitali  a  mutuo L 

]>lul>ili  ed  effetti  diversi ! 

Contante  in  Cassa \ 


Totale 


L 


Aumenti  nell'anno   1 84 1 


Ricavo  di  biglietti  della  lotteria  rea- 
lizzati   nel   1841 L. 

Si  deducono  per  residuo  di  spese  re- 
lative alla  medesima  .  in  stampe  , 
carta  ed  oggetti  di  cancelleria  .  .  .  v 

Residuano  .  .  L. 

Ricavo  depurato  dalla  vendita  all'asta 
degli  Oggetti  vinti  dai  biglietti  della 
Lotteria  che  non  si  poterono  esi- 
tare,  non  che  di  quelli  lasciati  agli 
Asili  da  diversi  generosi  vincitori  e 
di  altri  donati  da  alcune  benefiche 
Signore  in  occasione    di  detta  ven- 


dita 


Da  diversi  benefattori  .  e  particolar- 
mente da  due  Signore  Visitataci,  a 
titolo  di  speciale  sussidio  per  la 
provvista  del  mobigliare  per  V  Asilo 
a  S.  Primo i 


Sommano 


£8! 


*94 


9° 


1742 


398 

a33i 


?>G 


*4 


Contante    versato    dalla    Cassa    reddituale    alla 
Cassa  patrimoniale L, 


Totale  in  fine  dell'  anno    1841. 


DIMOSTRAZIONI-; 

Cinque    Capitali    compreso    quello    di 
tir.  2496*  64  ('al°  a  niutuo  nel  1841  L 

Valore   di    mobili  esistenti  al 

3i   Dicembre  1840  .  .  .  lir.  86y.  40 

Prezzo  di  quelli  comperati  nel 
184 1,  specialmente  per  l'Asi- 
lo a  S.  Primo »  58o.  90 

Totale  valore  del  mobigh  lir.  1  J5o.  3o 

Risulta  il  patrimonio  come  sepia  di  Lir 

1 


59.4 


i4^o 


•4 


i  y.>( l'i  $4 


11417 

8Gy 
34o 

12G2.G 


» 


233r 

4o5 
i5364 


99 


72 

63 


BILANCIO  CONSULTIVO  deità  Cmu*  Via  degli   Asili  <U 


Restanze  attive  al  5i   Dicemb.  1840 


Come  dal  Bilancio  di  quell'anno L 

Insussistenti    =z    Azioni  IN.  76  a  I ir.  6.     .     .  .  ? 

Si  toglie  il  valore  del  Mobigliare  appai  tenendo 
al  patrimonio .     .      .     .  ? 


Residuano 

RENDITE  del  1841. 

Dai  Signori  Contribuenti  per  N.  5 17 
azioni  a  tir.  6 L. 

Interessi  di  Capitali * 

Introito  depurato  deil' Accademia  data 
nel  Teatro  grande  la  sera  del  3o 
Maggio r. 

Da  diversi  Benefattori  per  elargizioni, 
comprese  quelle  versate  nelle  Cas- 
sette dei  due  Asili r 

Introiti  per  accompaguamenti  funebri 
fatti  dai  fanciulli  e  dalle  fanciulle 
dei  due  Asili ? 


3 102 
6afi 


821 


288 


127 


L 


4965 


H 


RIASSUNTO 


Attività L 

Passività * 


Attività  depurata  al  3i  Di- 
cembre 18/jo.  L 

Avanzo  di  rendita  nel  iS'ji. 

Attivila  depurata  al  3i  Di- 
cembre 184 1 ? 


Si  minano  a  pareggio  L. 


Restanze 

in  line 
del   1840 


36o3 
395 


3207 


356 


annualità 

1841 


\i')i  1 


35; 


1  1 


447* 

56o3 


Vi 
00 


Ì6 
lo 


06 


4965 
8568 


58 


Totale 

in   fine 

del   184 1 


8568 
5oo7 


356j 


.7 


1  1 


1 


Carità  }>rr  F  infanzia   in    Paria  per  /'anno    184 1 


Hi  stanze  passive  al  3i  Dìcemb.  1840. 

Come  cl.ìl  Bilancio  di  quell'  anno 

><>pra\\enute  Del   1S.J1 


L. 


SPESE  del  1841. 

Per  P  Asilo  a  S.  Bartolomeo 
lir.  34;.  80 
,   Per  V  Asilo  a  S.  Primo  per 
nove  mesi    .     .     p   i56.  90 
Salarj  a  due  Maestre  primarie,  e  due 
Maestre  assistenti  a  due  domestiche 

e  ad  un  Portiere L. 

Vestiario  e  biancheria  .  e  manutenzio- 
ne dei  medesimi *> 

Combustibili    pel    riscaldamento    delle 
Sale  dedi  Asili  e  per  le  cucine  .     » 

Vitto     .    \ » 

Riparazioni  ed  adattamenti  nei  locali 

ad   uso 

Manutenzione  del  mobiliare    .".'.» 

Spese  diverse * 

Spese    d*  amministrazione    in    carta , 
slampe,  ed  altro * 

L 


004 


iì35 

4o9 

2*9 

i6S3 

19G 

108 

87 


46i 


ciac 
a 
L. 


DIMOSTRAZIONE 

Mestarìze  attive  al  3i   Die.  il 
]>.   123  Azioni    annuali    da    esigersi 

lir.  6 •... 

Crediti  per  interessi 9? 

Efletti  di  vestiario  e  biancheria    com- 
presi quelli  che   si    usano   dai    fan- 
ciulli .  cioè  vestine,  e  tovagliolo  .     » 
Commestibili  e  combustibili    .     .     .     » 
Effettivo  con  laute  presso  il  Cassiere    -• 

Hi  stanze  passive  al  3i  Die,  1SA1,  cioè 

N.  14  Azioni  a  lir.  (ì  stale  pagate  an- 
ticipatamente dai  sii,'!,'.  Azionisti 

Debito  per  un  trimestre  di  litio  del 
Locale  a  S.  Primo » 

Liste  da  saldale,  per  riparazioni  .  ad- 
dai lamenti  e  manutenzione  del  mo- 
biliare      •• 

Attività  depurata  al  3i   Dicembre   1841 


;3S 
£28 


48o 
a£6 


3l4 

81 


395 


04 
75 


71) 


aoo' 


G& 


47 


00 

35-, 


J 


180 


Contanti  versato  dalla  Ca^sa  reddituale  alla  Cassa 
patrimoniale • 


L.  I     3i àà 


ìOuimauo  come  contro 


I 


Sì 


PROSPETTÒ 
delle  giornate  d'intervento  agli  Asili  n eli'  anno   1841. 


Dei  fanciulli 

Totale 

,,            m-^ 

delle 

Osservazioni. 

Maschi 

Femm. 

giornate 

Dell'  Asilo  a  S. 

I    fanciulli    rico- 

Bartolom.  g,te 

io35o 

8629 

18979 

verati  nel   i84i  so- 

Dell' Asilo  a  S. 

no  stali  317,  quelli 

Primo   ...  55 

8688 

7198 

i5886 

usciti  per  morte, 
per  compiuta  età  0 

Totali  g.te 

i9,o38 

15,827 

34,865 

per  altri  titoli,  63, 
e  quelli  rimasti  alla 
fine  dell'anno,  i54, 
cioè  73,  (3a  maschi 
e  41  femmine  )  nel- 
1'  Asilo  a  S.  Barto- 
lommeo;  e  81  (4°" 
maschi  e  33  fem- 
mine) nell'  Asilo  a 

S.  Primo. 

SPESA  per  ciascun  fanciullo  per  ogni  giorno  d' intervento 


Ammontare  delle  spese  sostenute  nell'anno  1841.  L.I4611 
Le  quali  dividendosi  per  34,865  numero  delle  gior-     | 
nate  d'intervento  come  dal  sopraesposto  Prospet- 
to, si  ha  la  spesa  giornaliera  per  ciascun  fanciul- 


68 


lo  tulio  compreso  in 
cioè  per 

Spese  di  vitto  rilevanti 

Spese  di  vestia- 
rio e  bianch.      id. 

Fitti    e  salarj        id. 

Combustibili  id. 

Altre  spese  id. 


I 


Lire 
i683 

409 
1740 

529 


C.IC. 

7  04 


Cent/43 

a"   * 

9000 

34865 

26175' 
3i645_ 

5275 
6485 


9300 


34865 


A.  Picchioli  Ragioniere. 


LA  COMMISSIONE 

G.  Brugnatelli  Vice  Presidente 

Dottor  Camiìnàda 

Ingeg.  Francesco  Campar! 

Dott.  Francesco  Ferretti 

Ingeg.  G.  Marozzi 

Dott.  B.  Barozzi 


Sacerd.  Valehtiìsp  Calcagni  ràppr.  Vescovile, 
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